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Transit Custom: consumi da 6,0 a 7,6 litri/100km (ciclo misto); emissioni CO2 da 156 a 197 g/km. Transit Connect: consumi da 3,9 a 5,6 litri/100km (ciclo 
misto); emissioni CO2 da 103 a 133 g/km.

Via Toscana, 45/a - Parma - Tel. 0521/266711 - 0521 266743 

Info Contatto 
Rocco Bonati 
Cel. 339 6065232

Go Further

SERVIZI NOLEGGIO A LUNGO TERMINE

paolopreviati@emiliagroup.com - Cel. 3319731801

€ 10.950
€ 15.200
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Nel 2018 festeggiamo i nostri 70 anni. Un traguardo molto im-
portante, se consideriamo che i dati statistici affermano che la 
vita media delle imprese si è di molto accorciata e che questo 
può avere ricadute anche sulle associazioni di categoria.
Abbiamo compiuto un cammino, non a caso iniziato nel 1948, 
anno di entrata in vigore della Costituzione italiana, basato sui 
valori dei nostri fondatori, piccoli imprenditori artigiani, che 
hanno dato origine alla visione e alla missione di quella che si 
sarebbe poi affermata come una delle principali associazioni di 
categoria della provincia. Intuirono la necessità di affidarsi ad un 
nuovo soggetto di rappresentanza; da allora Confartigianato tu-
tela gli interessi delle piccole imprese del territorio ed è sempre 
più determinata a svolgere questo.
È proprio guardando al passato che si rafforza la necessità e il 
dovere di vivere il futuro e non di subirlo. Per questo è necessa-
rio tenere viva la nostra identità, che rischia di essere smarrita, 
fagocitata da una società che genera beni nati per essere rim-
piazzati nel breve periodo e da sentimenti che corrono lo stesso 
pericolo. 
Nei confronti dei fondatori crediamo sia doveroso, oggi più che 
mai, ritrovare dentro di noi i valori che hanno portato alla nascita 
dell’Associazione Provinciale Liberi Artigiani. E che questi valori 
debbano restare immutabili, universalmente accettati e ricono-
sciuti dai soci, oltre ogni cambiamento economico e sociale. 
Se la Costituzione, come ha detto il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, è la “casa comune” e la “cassetta degli at-
trezzi del nostro Paese”, lo stesso si può dire, pur nelle dovute 
proporzioni, dello statuto dell’associazione.
La differenza tra il passato e il futuro è l’attimo che stiamo viven-
do, per questo ogni nostra azione è decisiva e occorre compierla 
con saggezza. La sfida per la nostra associazione sarà quella di 
comprendere le nuove tendenze in modo da aiutare gli associati 
a elaborare efficaci strategie, per far fronte agli innumerevoli 
cambiamenti del sistema economico. 
Una particolare attenzione dovrà essere posta sul processo di 
digitalizzazione Impresa 4.0. Chi non ne terrà conto rischia di 
essere espulso dal mercato. Anche su questo tema nasce un 
parallelismo con quanto detto da Mattarella, che ha fatto riferi-
mento alla partecipazione “dei giovani nati nel 1999 che voteran-
no per la prima volta”; una partecipazione attiva non solo ai fini 
del voto, ma soprattutto nella scelta e nella visione della società 
italiana che si vuole.
Sono proprio quei ragazzi, con le loro competenze digitali, che 
potranno contribuire allo sviluppo economico del Paese. Sono 
loro che, se opportunamente impiegati e coinvolti, potranno es-
sere il volano di sviluppo di cui il nostro Paese e il sistema pro-
duttivo hanno bisogno.

7 febbraio, Confartigianato Parma compie 70 anni

Un futuro che viene da lontano
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a storia dell’Associazione Pro-
vinciale Liberi Artigiani ha ini-

zio nel 1948 a pochi anni dalla fine della 
seconda guerra mondiale, quando l’Ita-
lia era percorsa da una grande voglia di 
ricostruzione e rinascita sociale.
Era lo stesso anno in cui entrò in vigo-
re la Costituzione italiana, che sanciva i 
valori alla base della democrazia e della 
convivenza civile, che affermava i diritti 
individuali e quelli sociali, ma andò oltre, 
introducendo il principio della centralità 
della persona rispetto al potere politico.
Fu in questo clima di ritrovata liber-
tà che alcuni artigiani compresero la 
necessità di associazionismo impren-
ditoriale, affinché fosse riconosciuto il 
valore socio culturale dei loro mestieri, 
fino ad allora relegati in second’ordine 
rispetto a molte professioni. Volevano 
che fosse riconosciuta la loro dignità 
come individui e come operatori econo-
mici e tutelata la libera iniziativa priva-
ta. Confartigianato nacque dunque per 
rappresentare e tutelare migliaia di pic-
cole imprese negli ambiti istituzionali, 
dove si decideva il futuro dell’economia 
italiana privilegiando un processo di in-
dustrializzazione diffuso.
Grazie alla crescita economica iniziata 
negli anni ‘60 molte attività crebbero, 
uscendo dalle botteghe e diventando 
vere imprese, riqualificando le lavora-
zioni tipiche della provincia: produzione 
dei profumi, abbigliamento, lavorazione 
dei pellami, grafica e il settore agroali-
mentare che diede origine ad un com-
parto specializzato in macchine per la 
lavorazione alimentare.
Da allora l’artigianato ha acquisito ri-

L

Confartigianato ieri,
oggi e domani

levanza sul piano economico e pro-
fessionale. Le sue caratteristiche fon-
damentali sono oggi unanimemente 
apprezzate da economisti internaziona-
li: un sapere tramandato da secoli co-
niugato a grande creatività e flessibilità; 
capacità di trasmettere valori sociali, 
culturali e di creare occupazione qua-
lificata. Caratteristiche coniugate alla 
costante ricerca d’innovazione tecnolo-
gica.
L’ultimo decennio ha visto una crisi 
che si è rivelata, in realtà, una grande 
complessa transizione a tutti i livelli: 
individuali, sociali, politici ed economici. 
Ha investito dai macro ai micro sistemi, 
dalla realtà continentale al piccolo terri-
torio, mentre i governi sono apparsi pri-
vi di una visione strategica. Un periodo 
che molte aziende non sono riuscite a 
superare, tuttavia alcune hanno saputo 
affrontare i cambiamenti, interpretan-
do la crisi come un cantiere aperto per 
la costruzione del nuovo, e ora stanno 
ottenendo risultati insperati.
Confartigianato è sempre rimasta al 
fianco dei piccoli imprenditori offrendo 
rappresentanza degli interessi nei rap-
porti con le istituzioni, ma soprattutto 

fornendo servizi e formazione perso-
nalizzati indispensabili oggi per nasce-
re, crescere e creare valore insieme.
Crediamo che solo una grande fase di 
innovazione istituzionale, economica, 
sociale, potrà liberare le energie ne-
cessarie a superare questa fase molto 
difficile in cui è necessario essere re-
sponsabili nella gestione delle risorse, 
da cui nel futuro non potremo prescin-
dere e lavorare sulla collaborazione 
come collante anche della vita econo-
mica.
Dobbiamo oggi ridare valore ai princi-
pi della Costituzione e dei fondatori di 
Confartigianato: oltre a essere riferi-
menti etici fondamentali, sono anche 
elementi importanti per alimentare 
produttività e creare valore economico, 
ambientale, culturale, sociale. Il nuo-
vo sviluppo a cui guardiamo dovrebbe 
percorrere le traiettorie dell’associa-
zione, della partecipazione, della co-
operazione, dell’innovazione, a livello 
nazionale, ma soprattutto nei territori. 

“Un futuro che inizia dalla nostra storia”

Assieme alle nostre imprese, quelle di ieri e quelle 
di oggi, vogliamo continuare a trasmettere valori 
sociali e culturali, ma anche celebrare insieme i 
nostri primi 70 anni.
Lo faremo con un primo evento iniziale, aperto a 
tutti gli associati, che si svolgerà sabato 17 febbra-
io, al Teatro Regio di Parma, a partire dalle 18.
Proseguiremo le celebrazioni con una serie di ap-
puntamenti che si svolgeranno sul territorio da 
marzo a novembre.

Festeggiamo al Teatro Regio

Gli artigiani e i piccoli imprendi-
tori sono il motore del futuro pro-
duttivo del nostro Paese. Confar-
tigianato Imprese è al loro fianco, 
con l’attività di 113 associazioni 
territoriali, 20 federazioni regio-
nali, 12 federazioni di categoria, 
44 associazioni di mestiere. 
Ogni giorno, nelle 1.215 sedi di 
Confartigianato Imprese operati-
ve in tutta Italia, 10.700 persone 
lavorano al servizio di oltre 1 
milione e mezzo di imprenditori 
artigiani con 3 milioni di addetti.



L’associazione provinciale liberi artigia-
ni è nata ufficialmente il 7 febbraio del 
1948, fondata a Parma da un piccolo 
gruppo di imprenditori. Di questi, quelli 
che nei primi 5 anni hanno “costruito” 
l’Apla, 33 sono ancora associati. 
Sono cresciuti insieme a Confartigiana-
to e i loro figli, che sono subentrati alla 
guida delle aziende, hanno continuato a 
credere negli stessi valori. 
Probabilmente per le nuove generazio-
ni ‘sempre connesse’ e ‘sempre on-li-
ne’ è incomprensibile un ambiente fatto 
di connessioni reali e tangibili e questo 
senso di appartenenza.
I più giovani non sanno più perché è im-
portante essere “associati”, per questo 
vorremmo ricordare e trasmettere alcuni 
valori fondamentali per Confartigianato.
Al centro delle nostre imprese ci sono le 
persone.
La nostra grande ricchezza è la diversità 
e l’unicità delle nostre aziende.
Siamo consapevoli che “siamo ciò che 
facciamo” ed è per questo che crediamo 
che il nostro lavoro debba anche inspi-
rare e contribuire a creare un mondo 
migliore e rispettare l’ambiente in cui 
viviamo.
Condividiamo l’idea che gli obiettivi na-
scano da bisogni concreti e umani.
Condividiamo la visione dei rapporti 
umani come principale leva di collabo-
razione.
Siamo convinti che la parola d’ordine non 
sia produrre di più ma produrre meglio.
Se abbiamo una visione comune l’unico 
modo per realizzare questa visione è vi-
verla insieme.
ASSOCIATI.

PERCHÈ ESSERE ASSOCIATI
Confartigianato Imprese Parma
n	svolge un ruolo sindacale e rappresenta le imprese nei confronti delle 

istituzioni locali e nazionali
n	contribuisce a costruire collaborazioni per fare in modo che le imprese 

abbiano maggiori possibilità di lavoro, compreso con l’estero 
n	cerca e trova risorse: contributi, bandi, agevolazioni, convenzioni
n	dà supporto a chi inizia un’attività valutando ogni aspetto dal business 

plan al mercato di riferimento
n	conosce le normative di ogni settore
n	offre formazione continua per la crescita delle imprese

Info: Sara Bini, tel. 0521 219274

La prima sede di Apla in via Farini

Tesseramento, il 31 gennaio
scadono i termini per il
versamento della
quota associativa
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I segni distintivi delle pmi
per competere nel mercato 
globale

È il messaggio emerso dalla convention categorie

prodotti e i servizi a valore 
artigiano hanno tutte le car-

te in regola per competere nel mer-
cato globale. 
È il messaggio emerso alla conven-
tion categorie di Confartigianato che 
il  14 e il 15 dicembre  ha riunito a 
Roma  150  dirigenti e responsabili 
delle tante, diverse attività artigiane 
provenienti da tutta Italia.
Due giorni di intenso confronto con 
esponenti delle istituzioni, del mon-
do accademico, dell’economia, della 
ricerca per fare il punto sulle pro-
spettive delle piccole imprese. Alla 
fine, tutti d’accordo nell’indicare i va-
lori artigiani  come l’arma vincente 
per conquistare il mercato. Perché il 
mercato cerca l’unicità, la qualità, le 
competenze, la diversità che soltanto 
i piccoli imprenditori sanno esprime-
re.
Non è un caso che il titolo e il filo 
conduttore della Convention fosse 
proprio “Segni distintivi” per indicare 
quelle caratteristiche degli artigia-
ni che fanno la differenza e rendono 
i loro prodotti e servizi inimitabili da 
qualsiasi algoritmo. 5 le parole chiave 
su cui fare leva per costruire il futuro 
delle categorie: territorio, competen-
ze, mercato, valore, innovazione. 5 
ingredienti che gli imprenditori devo-
no saper mixare nelle giuste dosi per 
trovare la ricetta più adatta da pro-
porre sul mercato.

I Giovan Battista Donati, delegato alle 
categorie di Confartigianato, riassu-
me così l’impegno di Confartigianato 
per esaltare i valori espressi dalle 
imprese: «Oggi è emerso un mes-
saggio molto forte dagli imprenditori 
artigiani che devono essere all’altez-
za dei tempi e dei cambiamenti che 
sono velocissimi, devono avere tutte 
le condizioni per stare sul mercato 
con le competenze, il valore, l’inno-
vazione propri del lavoro artigiano. La 
Convention segna l’inizio di un per-
corso che verrà realizzato attraverso 
la Consulta delle categorie e le strut-
ture confederali per poter offrire alle 
nostre imprese i migliori strumenti 
per farli crescere insieme a noi».
Confartigianato è pronta quindi ad 
accompagnare gli imprenditori nelle 
sfide dell’economia del futuro ma, ha 
messo in guardia il segretario Gene-
rale Cesare Fumagalli, non si pensi di 
tornare alle condizioni precedenti alla 
grande crisi che in questi ultimi anni 
ha sconvolto l’economia mondiale. 
Bisogna inventare nuove strade: «Bi-
sogna cercarsi un futuro lontano da 
ogni ‘Congresso di Vienna’ che voglia 
restaurare quello che c’era una volta 
e che oggi non c’è più. Oggi i mercati 
sono aperti, le tecnologie digitali sono 
molto più pervasive: è un futuro diver-
so da quel passato, non è inseguendo 
il ritorno al passato che possiamo fare 
gli interessi delle piccole imprese». 



I 14 dicembre scorso Confartigianato Moda, Con-
fartigianato Chimica, Confartigianato Ceramica, 

le organizzazioni di categoria di Cna, Casartigiani, Claai e 
Filctem-Cgil, Femca-Cisl, Uiltec-Uil hanno firmato l’ipo-
tesi di accordo per il nuovo contratto collettivo nazionale 
di lavoro che rinnova e accorpa i due previgenti contratti 
collettivi dell’area tessile-moda e dell’area chimica-ce-
ramica, scaduti rispettivamente il 30 giugno 2016 e il 31 
dicembre 2016.
Il nuovo ccnl si applica ai dipendenti delle imprese artigia-
ne dei settori tessile, abbigliamento, calzaturiero, pulitin-
tolavanderie, occhialerie, chimica,  gomma  plastica,  ve-
tro,  ceramica, terracotta, grès, decorazione piastrelle, e 
scadrà il 31 dicembre 2018.
Per   quanto concerne il mercato del lavoro l’intesa pre-
vede  molte novità: l’adeguamento della normativa con-
trattuale dell’apprendistato alle disposizioni   del decreto 
81/2015; la definizione di una specifica tipologia di con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato per il reinserimento 
al  lavoro  destinato  ad  alcune  categorie  di lavoratori, 
che prevede la corresponsione  di  un  salario  d’ingresso  
attraverso  il sistema del cosiddetto sotto inquadramento;  
l’ampliamento della possibilità di assumere lavoratori con 
contratto a tempo determinato.
Per quanto riguarda la parte economica l’accordo prevede 
aumenti salariali a regime pari a 45 euro per il livello 3° 
settore abbigliamento, di 48,10 euro per il settore chimica, 
di 42 euro per il settore ceramica.
Soddisfazione viene espressa da  Dario Bruni, delegato 
alle relazioni sindacali di Confartigianato, il quale sottoli-

I

Rinnovato ccnl imprese artigiane 
moda, chimica, ceramica

Contratti

Soddisfatta Confartigianato

nea che «L’accordo attua la razionalizzazione del nume-
ro dei contratti  prevista dal nuovo modello contrattuale 
dell’artigianato e delle piccole imprese. Inoltre consente 
di utilizzare nuovi strumenti per favorire il migliore collo-
camento delle risorse umane, valorizzare l’apprendistato 
e la bilateralità, realizzare soluzioni di welfare su misura 
per i settori interessati e meglio rispondere alle sfide della 
competitività».
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“Imparare facendo”
con l’alternanza scuola lavoro

Istituito il registro nazionale per le imprese

Alternanza Scuola Lavoro è 
una metodologia didattica 

che vuole avvicinare gli studenti al 
mondo del lavoro, inserendo nei per-
corsi formativi scolastici ad esperien-
ze in azienda, secondo la logica del 
learning by doing (imparare facendo).
Diventata obbligatoria dal 2015, ha 
coinvolto un numero sempre cre-
scente di studenti dell’ultimo triennio 
delle scuole secondarie di secondo 
grado, con la possibilità di svolger-
la anche durante il periodo estivo di 
sospensione dell’attività didattica o 
all’estero.
In provincia di Parma, nell’anno sco-
lastico 2016/2017, sono stati impe-
gnati in percorsi di alternanza scuola 
lavoro, circa 7.500 alunni delle classi 
terze e quarte sia degli istituti tecni-
ci professionali che dei licei, mentre 
nell’anno in corso, con a regime an-
che le classi quinte, il numero supera 
gli 11.000 studenti.
Le aziende o gli enti che si sono resi 
disponibili in percorsi di alternanza 
scuola lavoro sono state 1966, di cui 
528 pubbliche e 1384 private (dati Sidi 
2017).
Tutte le imprese, enti pubblici e pri-
vati, associazioni, ordini professio-
nali, possono dare la propria dispo-
nibilità ad accogliere gli studenti, 
iscrivendosi al registro nazionale per 
l’alternanza, contattando la CCIAA o 

L’ direttamente un istituto scolastico di 
secondo grado o rivolgendosi al refe-
rente territoriale dell’Ufficio Scolasti-
co Regionale Emilia Romagna. 
Esistono anche agevolazioni contri-
butive per le imprese che assumano, 
con un contratto a tempo indetermi-
nato, un ragazzo che abbia già svolto 
presso il medesimo datore di lavoro 
l’alternanza scuola lavoro, un tiroci-
nio curriculare dei percorsi univer-
sitari o percorsi di istruzione tecnica 
superiore o istruzione professionale 
riconosciuta dalle Regioni. Le agevo-
lazioni sono previste se l’assunzione 
avviene entro sei mesi dall’acquisi-
zione del titolo di studio e non oltre il 
31 dicembre 2018.
È importante che le imprese siano 
iscritte al Registro regionale per l’al-
ternanza, al fine di poter usufruire 
di eventuali contributi che vengano 
stanziati nel 2018 dalle Camere di 
Commercio o da altri enti.
La Camera di Commercio di Parma è 
a disposizione per aiutare le imprese 
alla procedura di iscrizione gratuita.

Info: Manuela Pollari,
tel. 0521 219267  

Storie di alternanza
Un premio per i ragazzi che raccontano con un 
video la loro esperienza
 
Tutti gli studenti, singoli o in gruppo, anche se 
fanno parte di classi diverse, che hanno svolto e 
concluso un percorso di alternanza scuola-lavo-
ro o di impresa simulata possono partecipare al 
concorso  “Storie di alternanza”  realizzando un 
video che presenti l’esperienza vissuta, le compe-
tenze acquisite e il ruolo dei tutor (scolastici ed 
esterni).
L’iniziativa è promossa da Unioncamere e dalle 
Camere di commercio italiane con l’obiettivo di 
valorizzare e dare visibilità ai progetti d’alternan-
za scuola-lavoro ideati, elaborati e realizzati dagli 
studenti e dai tutor degli istituti scolastici italiani 
di secondo grado.
L’iniziativa vuole rendere significativa l’esperien-
za attraverso il “racconto” delle attività svolte e 
delle competenze maturate nel percorso di alter-
nanza scuola-lavoro.
Il premio è suddiviso in due categorie distinte os-
sia Licei e Istituti tecnici professionali e  preve-
de due livelli di partecipazione: il primo locale, 
promosso e gestito dalle Camere di commercio 
aderenti, il secondo nazionale, gestito da Union-
camere, cui si accede solo se si supera la selezio-
ne locale. Per l’anno scolastico in corso è ancora 
possibile presentare domanda per la sessione del I 
semestre 2017: dal 1° febbraio al 20 aprile 2018.
Sono previsti premi per il livello nazionale il cui 
ammontare complessivo, per ciascuna sessione è 
di 5.000 €.
La premiazione nazionale dei vincitori avverrà 
nel corso di un evento organizzato a Roma per 
la sessione I semestre 2018. Sono previste anche 
premiazioni locali gestite direttamente dalle Ca-
mere di commercio aderenti all’iniziativa.

SCUOLA/LAVORO8
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Grazie alla solidarietà dei soci, quest’anno Anap e Ancos 
devolveranno 1.500 euro all’associazione Amici delle Pic-
cole Figlie per sostenere l’Hospice.
I fondi sono stati raccolti durante la riffa al tradizionale 
pranzo degli Auguri di Natale. 

Campagna contro
le truffe agli anziani

Otto nuovi Maestri d’opera e d’esperienza

1.500 euro
per l’Hospice Piccole Figlie

Quest’anno per ampliare la visibilità della campagna nazio-
nale contro le truffe agli anziani, la consulta dei segretari 
Anap ha deciso di coinvolgere, d’accordo con la confedera-
zione nazionale, le botteghe artigiane e le imprese aderenti 
al sistema.
In questo modo la visibilità della campagna, la diffusione 
delle informazioni e il controllo del territorio saranno su-
periori.
Gli associati, anche a Parma, a partire da questo mese po-
tranno aderire alla campagna attaccando una vetrofania e 
aiutando a diffondere i pieghevoli ai clienti con i consigli utili 
per difendersi dai malintenzionati.
I materiali sono disponibili in associazione (viale Mentana 
139/A).

Info: Patrizia Gualerzi, 
segreteria Anap Ancos 219269

Sono 8 i nuovi “Maestri d’opera e d’esperienza” di Parma, premiati durante la festa degli auguri Anap Ancos lo scorso di-
cembre.  La commissione nazionale ha selezionato Tommaso Piccinini (65 anni di attività nel settore dei trasporti), Giuliano 
Ronconi (53 anni nel settore metalmeccanico), Alberto Rivara (53 anni di attività nell’edilizia), Maurilio Zanelli (48 anni nell’e-
dilizia), Paolo Mora (43 anni nei trasporti), Silvana Maini (35 anni nel settore odontotecnico), Franca Del Rio (33 anni nell’edi-
lizia) e Silvana Fantuzzi (32 anni nell’edilizia). A loro è stata consegnata la medaglia e la pergamena. 
L’iscrizione all’Albo dei ‘Maestri d’opera e d’esperienza’ è riservata ai soci Anap che abbiano svolto per almeno 25 anni la 
propria attività nel settore di competenza, dimostrando perizia, impegno, correttezza professionale.

Patrizia Gualerzi (segreteria Anap Ancos) ed Enrica Valla (presidente 
Associazione Amici delle Piccole Figlie).

Il momento della premiazione di Tommaso Piccinini, Giuliano Ronconi, Alberto Rivara con la moglie Silvana Fantuzzi, Maurilio Zanelli, Paolo Mora,
Silvana Maini e Franca Del Rio

Aderisci anche tu esponendo
la vetrofania nella tua impresa



Il d.lgs n. 231/2001

La responsabilità degli enti
e della società

l d.lgs. n. 231/2001 ha intro-
dotto nel nostro ordinamen-

to il principio della responsabilità am-
ministrativa delle persone giuridiche 
per i reati commessi dalle figure di 
vertice, dalle persone sottoposte alla 
vigilanza delle figure apicali anzidette 
(dipendenti, fornitori) nell’interesse o 
a vantaggio dell’ente stesso.
Il decreto introduce il principio per 
un numero predeterminato di reati, a 
carico dell’ente che va ad aggiunger-
si a quella tradizionale della persona 
fisica che ha commesso o tentato il 
reato. 
Gli effetti della responsabilità si 
estendono sul patrimonio dell’ente 
(ma può portare anche alla revoca 
dell’autorizzazione necessaria per 
svolgere l’attività o al commissaria-
mento giudiziale dell’ente) e, indiret-
tamente, sugli interessi economici 
dei soci: le sanzioni di natura pecu-
niaria (la cui quantificazione avviene 
in “quote”) possono arrivare anche a 
importi di 1 milione e mezzo di euro.
Il legislatore, ad ogni modo, ha 
espressamente previsto la possibilità 
per l’ente di essere esentato dalla re-
sponsabilità nella sola ipotesi in cui si 
sia dotato di un modello di organizza-
zione, gestione e controllo, Mog, non-
ché di un organismo di vigilanza Odv 
al fine di rendere il predetto modello 
costantemente verificato, efficace e 
aggiornato.

I L’ente/società non risponde dei rea-
ti commessi dai propri dipendenti se 
prova:
- di aver adottato e attuato efficace-
mente Mog conformi ai requisiti del 
decreto
- di aver affidato ad un organismo do-
tato di autonomi poteri d’iniziativa e 
controllo (Odv) la vigilanza e l’aggior-
namento di tale modello;
- che il modello è stato eluso in modo 
fraudolento.
Il Modello correttamente predisposto 
ed efficacemente attuato evita:
- l’interdizione dall’esercizio dell’at-
tività;
- la sospensione o revoca di autoriz-
zazioni, licenze o concessione;
- il divieto di contrattare con la P.A.;
- l’esclusione da agevolazioni, finan-
ziamenti, contributi o sussidi e revoca 
di quelli concessi;
- il divieto di pubblicizzare beni o ser-
vizi.
Gli enti o le società che vogliono es-
sere esentati dalla responsabilità 
e garantirsi una corretta gestione 
aziendale devono quindi dotarsi di 
un proprio ed esclusivo modello, che 
deve essere predisposto “su misura”, 
partendo dalla realtà organizzativa 
alla quale fa riferimento.
A tale scopo, Confartigianato Impre-
se Parma ha organizzato un servizio 
di redazione dei Mog partendo dalle 
analisi dei processi aziendali: ciò al 

fine di poter far fronte alle esigenze 
emergenti dalla reale struttura e or-
ganizzazione dell’ente/società.
I modelli generici costruiti a tavolino 
senza alcun confronto con la concre-
ta realtà aziendale sono inefficaci sia 
a prevenire i reati che a rappresenta-
re l’esimente prevista dall’art. 6 del 
d.lgs. n. 81/2008.  
Ricordiamo che il Mog è assoluta-
mente facoltativo e non obbligatorio 
e ha, come obiettivo, quello di realiz-
zare un completo sistema di controllo 
e organizzazione interno, anche per 
quanto disposto e previsto dall’art. 30 
d. lgs. n. 81/2008 quale esimente per 
la responsabilità della società in ma-
teria di salute e sicurezza del lavoro.
Le aziende interessate al servizio o 
ad approfondire la materia, possono 
rivolgersi all’ufficio Ambiente e Sicu-
rezza dell’associazione.

Info: 
Davide Soliani,
tel. 0521 219272

Annamaria Borelli
tel. 0521 219287

Solo con un “modello organizzativo di gestione” 
si è esentati dalla responsabilità
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Cisterne mobili
di carburanti

on il decreto del ministero 
dell’Interno del 22 novem-

bre 2017, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 285 del 6 dicembre scor-
so, è stata definita la regola tecnica ai 
fini della prevenzione incendi dei con-
tenitori e distributori mobili, di capa-
cità fino a 9 metri cubi (le cosiddette 
“cisternette”), utilizzati dalle imprese 
di autotrasporto per stoccare il gaso-
lio (liquido combustibile di categoria 
C) ai fini del rifornimento per il pro-
prio parco veicolare. 
Con le nuove regole, il ministero in-
tende perseguire l’obbiettivo di mini-
mizzare il rischio di incendio e di limi-
tare danni alle persone, ambiente ed 
edifici. Si applica alle nuove installa-
zioni e a quelle esistenti a meno che, 
quest’ultime, non siano già in posses-
so del certificato di prevenzione in-
cendi in corso di validità o sia già stata 
presentata la segnalazione certificata 
d’inizio attività prevista dall’art. 4 del 
DPR 151/2011. 
Le imprese in possesso di contenito-
ri/distributori possono continuare ad 
utilizzarli fino alla scadenza del cer-

C tificato di prevenzione esistente men-
tre l’adeguamento alle nuove regole 
tecniche potrà essere effettuato solo 
in previsione di quella scadenza.
Il decreto entrerà in vigore il prossi-
mo 5 gennaio 2018. 
L’art. 3 del decreto (allegato 1) riporta 
la nuova regola tecnica composta da 
prescrizioni generali e specifiche. 
L’allegato, in sintesi, tratta di: defi-
nizioni, capacità dei contenitori/di-
stributori/depositi, accesso all’area, 
criteri di installazione e caratteristi-
che costruttive, distanze di sicurezza, 
altre misure di sicurezza, impianto 
elettrico e messa a terra, estintori e 
norme di esercizio.
Il decreto non tratta di istanze e au-
torizzazioni di titoli edilizi abilitativi 
relativi al permesso di installare con-
tenitori/serbatoi privati di gasolio per-
ché questi sono di competenza delle 
amministrazioni comunali se a loro 
volta delegate dalle rispettive regioni.

Nuove norme per la
prevenzione degli incendi

Info: Davide Zanettini
tel. 0521 219289  

AUTOTRASPORTO

Confartigianato Trasporti informa che il 
ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti ha pubblicato il calendario dei giorni 
in cui non potranno circolare i veicoli indu-
striali con massa complessiva superiore 
a 7,5 tonnellate e le relative deroghe nel 
2018.
Di seguito i giorni dei divieti:
a) tutte le domeniche di gennaio, febbraio, 
marzo, aprile, maggio, ottobre, novembre 
e dicembre, dalle 9 alle 22;

b) tutte le domeniche dei mesi di giugno, 
luglio, agosto e settembre, dalle 7 alle 22;

c) dalle 9 alle 22 del 1 gennaio;

d) dalle 9 alle 22 del 6 gennaio;

e) dalle 14 alle 22 del 30 marzo;

f) dalle 9 alle 16 del 31 marzo;

g) dalle 9 alle 22 del 2 aprile;

h) dalle 9 alle 14, del 3 aprile;

i) dalle 9 alle 22 del 25 aprile;

j) dalle 9 alle ore 22 del l° maggio;

k) dalle 8 alle 22 del 2 giugno;

l) dalle 8 alle 16 del 30 giugno;

m) dalle 8 alle 16 del 7 luglio;

n) dalle 8 alle 16 del 14 luglio;

o) dalle 8 alle 16 del 21 luglio;

p) dalle 16 alle 22 del 27 luglio;

q) dalle 8 alle 22 del 28 luglio;

r) dalle 14 alle 22 del 3 agosto;

s) dalle 8 alle 22 del 4 agosto;

t) dalle 8 alle 22 del 11 agosto;

u) dalle 8 alle 22 del 15 agosto;

v) dalle 8 alle 16 del 18 agosto;

w) dalle 8 alle 16 del 25 agosto;

x) dalle 9 alle 22 del l° novembre;

y) dalle 9 alle 22 dell’8 dicembre;

z) dalle 9 alle 14 del 22 dicembre;

aa) dalle 9 alle 22 del 25 dicembre;

bb ) dalle 9 alle 22 del 26 dicembre.

Divieti di
circolazione 
2018



Divieto di riposo settimanale
regolare in cabina

el settore dei trasporti su 
strada i conducenti non pos-

sono effettuare a bordo del proprio 
veicolo il periodo di riposo settimanale 
regolare al quale hanno diritto.
La Corte di Giustizia Europea, ha ribadi-
to quanto già previsto dal Regolamento 
europeo 561/2006 sui tempi di guida e 
di riposo, vale a dire l’impossibilità da 
parte degli autisti dei mezzi pesanti di 
effettuare il riposo settimanale regola-
re in cabina.
L’unica eccezione, secondo quanto 
previsto dal Regolamento in questione, 
è rappresentata dal periodo di riposo 

N settimanale ridotto che, invece, può es-
sere effettuato a bordo del mezzo pur-
ché lo stesso sia dotato delle opportune 
attrezzature per il riposo dei conducenti 
e si trovi in sosta.
La Corte di giustizia dell’Unione Euro-
pea ha affermato che: “Poiché il legi-
slatore dell’Unione non ha utilizzato 
l’espressione generale «periodo di ri-
poso settimanale» per ricomprendere i 
due tipi di periodi di riposo settimanali, 
ne consegue manifestamente che ha 
avuto l’intenzione di consentire al con-
ducente di effettuare i periodi di riposo 
settimanali ridotti a bordo del veicolo e 

di vietargli invece di fare lo stesso per 
i periodi di riposo settimanali regolari”.
La Corte conclude che il regolamento 
dell’Unione che armonizza la norma-
tiva in materia sociale nel settore dei 
trasporti su strada contiene manifesta-
mente un divieto, per i conducenti, di ef-
fettuare il periodo di riposo settimanale 
regolare a bordo di un veicolo.
Con questa decisione si conclude una 
inutile polemica circa il “riposo in ca-
bina” sollevata dai vettori dell’est eu-
ropeo che ha impegnato diversi par-
lamenti nazionali europei negli ultimi 
tempi.

La sentenza della Corte di Giustizia

Info: Davide Zanettini, tel. 0521 219289  

Torna Cosmoprof,
dal 16 al 19 marzo a Bologna
Le iscrizioni a HairRing entro il 2 febbraio

Dal 16 al 19 marzo si svolgerà, al quartiere fieristico BolognaFiere, l’edizione 2018 
di Cosmoprof. La postazione di Confartigianato Benessere, ubicata allo stand di 
Camera Italiana dell’Acconciatura, Padiglione 35, area D55 –E58, sarà presidiata 
per tutta la durata della manifestazione da propri rappresentanti che forniranno 
tutte le informazioni relative alle iniziative di interesse delle categorie coinvolte.
Come ormai da diverse edizioni, anche quest’anno sono previste notevoli agevo-
lazioni per l’acquisto on line dei biglietti e per la convalida delle cartoline a prezzo 
ridotto, opzioni che consentono la registrazione dei dati.
Confartigianato Acconciatori sarà direttamente coinvolta nell’evento organizzato 
da Camera Italiana dell’Acconciatura, ovvero la sesta edizione dell’HairRing, mani-
festazione di collaudato successo riservata ai giovani fino ai 25 anni, che si svolgerà 
domenica 18 e lunedì 19, a tema “Il vintage del futuro nell’acconciatura”. 
La domanda di partecipazione deve pervenire entro il 2 febbraio.

Info: Manuela Pollari, tel. 0521 219267
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Pane artigianale:
approvata la nuova
disciplina della Regione

ome abbiamo anticipato nel 
numero precedente, la Re-

gione Emilia-Romagna, con il duplice 
obiettivo di valorizzare la professio-
nalità artigiana e di promuovere la 
modernizzazione e lo sviluppo dell’at-
tività di panificazione, garantendo al 
tempo stesso il diritto all’informa-
zione del consumatore, ha approvato 
la legge 21 (17 novembre 2017), che 
disciplina l’attività di produzione e 
vendita del pane.
La nuova norma fissa le denomina-
zioni di “pane”, “pane fresco”, “pane 
conservato”, “prodotto intermedio di 
panificazione”, “panificio”, “impresa 
di panificazione”, “forno regionale ar-
tigianale” e “responsabile dell’attività 
produttiva”.
Pane è solo il “prodotto ottenuto dalla 
cottura totale o parziale di una pasta 
convenientemente lievitata, prepa-
rata con sfarinati di grano, acqua e 
lievito, con o senza aggiunta di sale 
comune”.
Oltre a tali ingredienti possono esse-
re impiegati anche erbe aromatiche, 
olio di oliva, olio extravergine di oliva 
e strutto, così come si possono mi-
scelare diversi tipi di sfarinati, purché 
nella denominazione di vendita siano 
specificati gli ingredienti aggiunti e il 
vegetale da cui è stata ricavata la fari-
na impiegata.
Il pane fresco è esclusivamente il 
“pane che sia stato preparato secon-

C do un processo di produzione conti-
nuo, privo di interruzioni finalizzate al 
congelamento, alla surgelazione e ad 
altri trattamenti con effetto conser-
vante di materie prime, dei prodotti 
intermedi della panificazione e degli 
impasti (eccezion fatta per le tec-
niche mirate al solo rallentamento 
del processo di lievitazione), senza 
additivi conservanti e che sia posto 
in vendita al consumatore finale en-
tro e non oltre le ventiquattro ore dal 
momento in cui sia stato completato 
il processo produttivo”. 
Deve essere messo in vendita in scaf-
fali riservati e contrassegnati dalla 
dicitura “pane fresco”.
Il pane conservato, invece, non ha le 
caratteristiche del prodotto fresco 
e deve essere posto in vendita già 
confezionato, in scaffali separati dal 
pane fresco e contrassegnati dalla 
dicitura “pane conservato”, e ripor-
tare lo stato e il metodo di conserva-
zione utilizzato, il luogo di origine o 
di provenienza dell’impasto, la data 
di produzione, la ragione sociale del 
produttore, nonché le eventuali mo-
dalità di conservazione e di consumo. 
Non rientra nella definizione di con-
servato il pane sottoposto a succes-
sivi processi di lavorazione finalizzati 
all’essiccamento, tostatura e biscot-
tatura del prodotto.
Un’ulteriore definizione è quella di 
prodotto intermedio di panificazione, 

costituito dall’impasto, preformato 
o non, lievitato o non, destinato alla 
conservazione prolungata e alla suc-
cessiva cottura per l’ottenimento del 
prodotto finale pane. È tale l’impasto 
sottoposto a congelamento, surgela-
zione o ad altri metodi di conservazio-
ne che mantengano inalterate le ca-
ratteristiche del prodotto intermedio 
per prolungati periodi di tempo, de-
terminando un’effettiva interruzione 
del ciclo produttivo.
Il Prodotto intermedio di panifica-
zione deve essere posto in vendita in 
scaffali separati dal pane fresco ed 
eventualmente coincidenti con quelli 
dedicati al pane conservato, contras-
segnati dalla dicitura “pane ottenuto 
da cottura di impasti”, riportando lo 
stato e il metodo di conservazione uti-
lizzato, il luogo di origine o di prove-
nienza dell’impasto e del prodotto, la 
data di produzione, la ragione sociale 
del produttore. Inoltre l’etichetta, in 
caso di prodotto surgelato, dovrà ri-
portare le indicazioni previste dalla 
normativa vigente in materia di pro-
dotti alimentari surgelati.
La legge vieta l’utilizzo di termini 
quali pane di giornata, pane appena 
sfornato e pane caldo, come di qual-
siasi altra denominazione che possa 
indurre in inganno il consumatore.
L’impresa che procede alla lievitazio-
ne e alla cottura o al completamento 
di cottura, oppure alla sola cottura o 



completamento di cottura del prodot-
to intermedio di panificazione, dovrà 
esporre in modo visibile nei propri 
locali l’avviso secondo cui provvede 
esclusivamente a tali fasi. È consenti-
ta la vendita di pane sfuso (non confe-
zionato) in aree pubbliche, costruzioni 
stabili e nei negozi mobili, purché l’e-
sercente disponga di apposite attrez-
zature per l’esposizione, distinte e 
separata dagli altri generi alimentari 
e dotate di idonee caratteristiche igie-
nico-sanitarie.
Il panificio è “l’impresa di panifica-
zione che svolge l’intero processo di 
produzione del pane, dalla lavorazio-
ne delle materie prime alla cottura 
finale”, “con metodi tradizionali op-
pure mediante tecnologie alternati-
ve o innovative, idonee a garantire al 
consumatore un prodotto di qualità”. 
Ha la facoltà di esercitare anche la 
produzione e la vendita di prodot-
ti da forno, di impasti e di prodotti 
semilavorati refrigerati, congelati o 
surgelati, nonché di vendere i propri 
prodotti per il consumo immediato 
sul posto, utilizzando locali e arredi 
dell’azienda, con esclusione del ser-
vizio assistito di somministrazione e 
con l’osservanza delle vigenti norme 
igienico-sanitarie.
Infine, il forno regionale artigianale è 
“l’esercizio di vendita annesso, ovve-
ro i locali di produzione e stoccaggio, 
non necessariamente attigui ma ri-
conducibili al panificio iscritto all’Albo 
delle imprese artigiane, avente sede 
legale od operativa in Emilia-Roma-
gna”.
La vigilanza sull’applicazione del-
le nuove disposizioni regionali sarà 
esercitata dai competenti Comuni, cui 
spetteranno i proventi delle eventuali 
sanzioni amministrative (da 1.000 a 
10.000 €), salva restando ogni com-
petenza dell’AUSL. 

La nuova legge prevede un responsabile 
dell’attività produttiva
Obbligatorio frequentare un corso di formazione

La nuova legge regionale ha stabilito che ogni panificio (o unità locale di impianto 
di produzione ove è presente un laboratorio di panificazione) debba individuare un 
responsabile dell’attività produttiva.
Questo ruolo può essere ricoperto dal titolare, un collaboratore familiare, socio o 
lavoratore, appositamente designato dal legale rappresentante dell’impresa, con il 
compito di garantire il rispetto delle regole di buona pratica professionale, l’utilizzo 
di materie prime conformi alle leggi vigenti, l’osservanza delle norme igienico-sa-
nitarie e di sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Il responsabile designato deve frequentare un corso di formazione professionale i 
cui contenuti, durata e procedure saranno stabiliti con provvedimento della giunta 
regionale, (recante anche le modalità di aggiornamento periodico ai sensi della vi-
gente LR ER n. 12/2003). Questi corsi dovranno essere frequentati e superati entro 
un anno dalla loro attivazione.
È espressamente esonerato dal frequentare il predetto corso ogni responsabile 
che risulti in possesso di uno tra i seguenti requisiti:
1.	Avere prestato la propria opera per almeno due anni in un’impresa di panifica-

zione con la qualifica di operaio panettiere o una qualifica superiore secondo la 
disciplina dei vigenti contratti

2.	Avere esercitato per almeno due anni l’attività di panificazione in qualità di titola-
re, collaboratore familiare o socio prestatore d’opera.

3.	Essere in possesso di un diploma di scuola media superiore in materie attinenti 
l’attività di panificazione

4.	Essere in possesso del diploma professionale quadriennale, conseguito attra-
verso il sistema di istruzione e formazione professionale (IeFP) in materie at-
tinenti l’attività di panificazione, unitamente a un periodo di attività lavorativa di 
panificazione di almeno un anno presso imprese del settore.

5.	Essere in possesso di una qualifica professionale, rilasciata da una Regione, at-
tinente l’attività di panificazione, unitamente a un periodo di attività lavorativa di 
panificazione della durata di almeno un anno svolta presso imprese del settore, 
oppure di due anni qualora l’attestato sia stato conseguito prima del compimen-
to della maggiore età.

I panifici attivi alla data di entrata in vigore della legge devono comunicare entro sei 
mesi il nominativo del responsabile dell’attività produttiva al competente SUAP, ai 
fini dell’annotazione nel Registro delle Imprese alla CCIAA.
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Terre e rocce da scavo:
cosa cambia nella gestione 
con l’entrata in vigore del 
DPR 120/2017

l 22 agosto scorso è entra-
to in vigore il DPR 13 giugno 

2017 n. 120 che detta la nuova disci-
plina per la gestione delle terre e roc-
ce da scavo. 
È un provvedimento che ha riper-
cussioni sul settore dell’edilizia, in 
quanto introduce alcune novità nel-
la gestione di questi materiali come 
sottoprodotti, sia all’interno del can-
tiere di produzione che in cantieri di-
versi.
Lunedì 18 dicembre Confartigianato 
ha organizzato un seminario per illu-
strare le novità introdotte dal decre-
to, con l’intervento di Sara Reverberi 
e Tiziana Bolzoni dell’Arpae, diretta-
mente impegnate sul territorio nel 
controllo dei cantieri e in particolare 
del rispetto della nuova normativa. 
L’incontro ha fornito l’occasione per 
esaminare il campo di applicazione 
del decreto, in particolare le modalità 
operative di gestione dei materiali da 
scavo nei cantieri di piccole dimensio-
ni: i criteri qualitativi da soddisfare af-
finché siano considerati sottoprodotti 
e non rifiuti, la loro caratterizzazione 
e le procedure di campionamento in 
fase di progettazione, la compilazio-
ne della modulistica obbligatoria, le 
modalità di realizzazione dei lavori e 
le modifiche ammesse in corso d’o-
pera, il trasporto e le sanzioni.
Per essere qualificate come sotto-

I prodotti ed essere quindi riutilizza-
bili ai sensi del nuovo DPR, le terre 
e rocce da scavo devono rispondere 
ai criteri stabiliti dall’art. 184-bis del 
d.lgs. 152/2006, il cui rispetto è veri-
ficato tramite analisi di laboratorio, 
che ne forniscano la caratterizzazio-
ne chimico-fisica.
La nuova disciplina si applica alle 
terre e rocce derivanti sia da can-
tieri i cui progetti prevedono quanti-
tà di materiale escavato inferiore a 
6.000m3, assoggettati o meno a VIA 
o AIA (cantieri di piccole dimensioni), 
che da cantieri con produzione mag-
giore di 6000m3 (cantieri di grandi di-
mensioni) sottoposti a VIA o AIA.
Per i cantieri con volumi maggiori di 
6000m3 sottoposti a VIA o AIA è pre-
vista una procedura simile a quella 
stabilita dal precedente dm 161/2012 
(abrogato dal 22 agosto 2017), che 
consiste nella presentazione, alme-
no 90 giorni prima dell’inizio dei lavo-
ri, di un piano di utilizzo, che ora però 
non richiede più un’esplicita autoriz-
zazione. L’autorità competente può 
richiedere integrazioni ma, una volta 
decorsi 90 giorni dalla presentazione, 
o dall’eventuale integrazione, il pro-
ponente può avviare la gestione.
Per le terre e rocce da scavo derivan-
ti da cantieri di piccole dimensioni, o 
da cantieri di grandi dimensioni non 
sottoposti a VIA o AIA, la procedura è 

semplificata e simile a quella prece-
dente, che consiste nella presenta-
zione di una dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, al Comune del 
luogo di produzione e all’Arpae ter-
ritorialmente competente, almeno 
15 giorni prima dell’inizio dei lavori di 
scavo.
Entro il termine di validità della di-
chiarazione (piano o dichiarazione di 
utilizzo), deve essere obbligatoria-
mente attestato anche l’avvenuto uti-
lizzo delle terre, mediante apposita 
dichiarazione (DAU) all’Arpae com-
petente per il sito di destinazione, al 
Comune del sito di produzione e a 
quello del sito di destinazione. Anche 
per il trasporto delle terre fuori sito 
è prevista apposita documentazione 
(documento di trasporto).
L’omessa presentazione delle di-
chiarazioni entro i termini stabiliti 
comporta la cessazione, con effetto 
immediato, della qualifica delle ter-
re e rocce come sottoprodotto, a cui 
consegue l’automatica applicazione 
della disciplina dei rifiuti. 
Il produttore si assume la respon-
sabilità anche penale di rispettare i 
limiti previsti dalla norma, per cui è 
opportuno che disponga di valide in-
formazioni tecniche a supporto dei 
dati inseriti nella dichiarazione, da 
esibire in caso di controlli da parte 
dell’Arpa
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Ricordiamo a coloro che detengono, nei locali di esercizio 
dell’attività apparecchi audio/video di diffusione musicale, 
le scadenze per il rinnovo dell’abbonamento annuale Siae 
(Società Italiana degli Autori ed Editori) e Scf (Consorzio 
Fonografici), relativi ai diritti d’autore e dei fonografi.
Anche quest’anno le aziende associate potranno beneficia-
re di una consistente riduzione dell’importo dovuto, grazie 
alle convenzioni stipulate da Confartigianato.
Il primo termine è fissato sempre per il 28 febbraio 2018.
L’associazione continuerà a fornire il servizio di verifica 
delle singole posizioni, della corretta determinazione degli 
importi richiesti, in considerazione anche delle condizioni 
di miglior favore che spettano agli associati e a provvedere, 
su preventiva richiesta, al pagamento.
Il servizio sarà fornito ai soci in regola con la quota asso-
ciativa. In caso di mancato o tardivo pagamento dell’abbo-
namento Siae e Scf, entro i termini stabiliti, si perderanno i 
benefici delle riduzioni previste.

Info: Sara Bini, tel. 0521 219274, sbini@aplaparma.it

Pos, siglata la convenzione 
con Crédit Agricole
Cariparma

Siae e Scf
Rinnovo annuale 2018

Meccatronica
Prorogato di cinque anni il
termine per l’abilitazione

Lavanderie: il rapporto 
emissioni entro il
28 febbraio
Gli impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e pellami 
(escluse le pellicce) e le pulitintolavanderie, così come previ-
sto da d.lgs. 152/06, devono presentare il rapporto annuale 
di attività per le emissioni in atmosfera dei solventi relativo al 
2017, entro il 28 febbraio 2018.
Per favorire il corretto adempimento di tale obbligo, l’ufficio 
Ambiente e Sicurezza ha istituito un apposito servizio per la 
compilazione della modulistica e la relativa presentazione 
all’ente competente.

Chi intende usufruire di tale servizio è pregato di contat-
tare Annamaria Borelli tel. 0521 219287, entro e non oltre 
il 22 febbraio prossimo.

Condizioni vantaggiose per l’installazione e l’utilizzo del 
servizio POS grazie alla nuova convenzione siglata recen-
temente da Confartigianato Imprese Parma e Crédit Agri-
cole Cariparma.
La convenzione, riservata agli associati, è stata pensata in 
previsione della normativa che definisce l’obbligo per le 
aziende di garantire pagamenti con moneta elettronica per 
importi a partire da 5 euro. Grazie all’accordo gli associati 
potranno usufruire di condizioni economiche dedicate sia 
canone fisso che variabile e con installazione gratuita.

Info:
Gianluigi Pellegrini ,
tel. 0521 219277

E' stato prorogato di cinque anni il termine per l’abilitazio-
ne all’esercizio dell’attività di meccatronica previsto per il 
5 gennaio 2018. La proroga è contenuta nella legge di bi-
lancio 2018 appena varata a seguito dell’azione svolta da 
Confartigianato a livello parlamentare.
Come più volte ricordato, dopo l’accorpamento della se-
zione di meccanica/motoristica con quella di elettrauto 
nella nuova sezione unica “meccatronica”, gli autoripa-
ratori avrebbero avuto tempo fino al 5 gennaio 2018 per 
regolarizzare la loro posizione. Ora, invece ci saranno altri 
cinque anni a disposizione delle imprese per verificarla e 
adeguarsi nei termini previsti. 
Si tratta di un importante risultato che consente di tutelare 
l’operatività degli autoriparatori fino a quando non siano 
realizzate appieno, a livello istituzionale, tutte le condizioni 
previste dal legislatore, per mettere in grado le imprese di 
regolarizzare concretamente l’abilitazione professionale.
L’emendamento approvato in manovra non va assoluta-
mente a toccare i requisiti richiesti per l’esercizio dell’at-
tività di autoriparazione che restano, pertanto, impre-
scindibili e che sono il vero cardine e la garanzia della 
qualificazione professionale delle imprese.

Maggiori dettagli e approfondimenti sulla portata dell’e-
mendamento nel prossimo numero.



Martedí 16 
Iva Scade il versamento dell’Iva riferita al mese precedente

Ritenute Scade il versamento delle ritenute su redditi da 
lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigio-
ni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini
 
Giovedì 25
Intra Scade la trasmissione degli elenchi per i sogget-
ti mensili (dicembre 2017) e trimestrali (quarto trimestre 
2017) 
  
Mercoledì 31
Tessera Sanitaria Scade l’invio dei dati al sistema Tessera 
Sanitaria

Gennaio

Scadenze

Venerdì 16 
Iva Scade il versamento dell’Iva riferita al mese precedente

Iva soggetti trimestrali Scade il termine per effettuare la 
liquidazione iva relativa al quarto trimestre 2017

Ritenute Scade il versamento delle ritenute su redditi da 
lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigio-
ni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini

Gestione Inps artigiani e commercianti Scade il versa-
mento della quarta rata dei fissi Inps 2017
 
Mercoledì 28
Comunicazione liquidazione periodiche Iva Scade il termi-
ne per la presentazione della comunicazione dei dati delle 
liquidazioni relative al quarto trimestre 2017

Comunicazione dati fattura Scade il termine per la presen-
tazione della comunicazione delle fatture emesse e ricevu-
te nel secondo semestre 2017

Febbraio

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

Novembre	 100,90	 +0,90%	 +0,675%
2017

*Indice generale FOI
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Le convenzioni bancarie di gennaio
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Cariparma - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,067%	 5,017%	 6,417%	 7,967%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,667%	 3,367%	 4,367%	 5,067%

C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,917%	 4,817%	 5,967%	 7,967%
S.B.F.	 2,067%	 2,567%	 4,367%	 5,067%
Ant. Fatture	 2,667%	 3,367%	 4,367%	 5,067%

Intesa San Paolo - Carisbo - BCC - Banca Popolare di Lodi - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,917%	 4,817%	 6,417%	 7,967%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,667%	 3,367%	 4,367%	 5,067%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,917%	 4,817%	 5,967%	 7,167%
SBF	 2,067%	 2,567%	 3,467%	 4,567%
 Ant. Fatture	 2,667%	 3,367%	 4,367%	 5,067%





Intrastat: le novità
in vigore dal 1° gennaio 2018

on il  provvedimento n. 
194409 del 25.09.2017 sono 

state definite  significative misure di 
semplificazione  degli obblighi  IN-
TRASTAT in attuazione del terzo pe-
riodo dell’articolo 50, comma 6, del 
D.L. 331/1993  così come modificato 
ad opera dell’articolo 13, comma 
4-quater, del D.L. 244/2016.
Il documento è adottato dal  diretto-
re dell’Agenzia delle Entrate di con-
certo con il  direttore  dell’Agenzia 
delle Dogane e le disposizioni ivi con-
tenute si applicheranno agli elenchi 
riepilogativi con periodo di riferimen-
to decorrente dal 1° gennaio 2018.
In particolare, le misure di semplifi-
cazione previste dal provvedimento, 
che entreranno in vigore dal 1 genna-
io 2018, sono le seguenti:
• abrogazione dei modelli INTRA tri-
mestrali relativi agli acquisti di beni e 
servizi. 
• attribuzione di una valenza esclusi-
vamente statistica  ai modelli  INTRA 
mensili relativi agli acquisti di beni e 
servizi;
• obbligo di presentazione degli elen-
chi riepilogativi mensili degli acquisti 
solo se l’ammontare totale trime-
strale delle operazioni è uguale o su-
periore a 200.000 euro, per i beni, o a 
100.000 euro, per i servizi, per almeno 
uno dei quattro trimestri precedenti.
Rimangono invece immutati gli 
adempimenti per i modelli INTRA 

C relativi alle cessioni di beni e di ser-
vizi la cui presentazione è mensile 
o trimestrale sulla base della so-
glia  di  50.000 euro. Tuttavia per le 
cessioni i cui valori sono compresi tra 
50.000 euro e 100.000 euro pur vigen-
do l’obbligo di presentazione mensile 
questa assume valenza solo fiscale 
essendo facoltativa la compilazione 
dei dati statistici. L’ammontare della 
soglia non deve essere superato per 
almeno uno dei quattro trimestri pre-
cedenti.

Il provvedimento, poi, precisa che 
la  verifica  in ordine al  superamen-
to  della  soglia  va effettuata distin-
tamente per ogni categoria di ope-
razioni (se nel corso di un trimestre 
un soggetto passivo ha realizzato 
acquisti intracomunitari di beni pari 
a 300.000 euro e, nel medesimo pe-
riodo, ha ricevuto servizi intracomu-
nitari per 10.000 euro, sarà tenuto 
a presentare  mensilmente  l’elenco 
riepilogativo dei soli acquisti intraco-
munitari di beni).
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Fatturazione elettronica b2b:
che cos’è?

el 2007 il legislatore ha ini-
ziato ad affrontare il tema 

della fatturazione elettronica verso 
la PA (pubblica amministrazione). 
L’obiettivo di semplificazione e di dif-
fusione del digitale voluto dall’Unione 
Europea è stato recepito con l’artico-
lo 9 della l. 23/2014, nel quale sono 
state introdotte norme che hanno 
incentivato, mediante una riduzione 
degli adempimenti amministrativi e 
contabili a carico dei contribuenti, l’u-
tilizzo della fatturazione elettronica e 
la trasmissione telematica dei corri-
spettivi. 
Il d.lgs. 127/2015 ha ampliato la pla-
tea dei soggetti obbligati alla trasmis-
sione telematica introducendo, in pa-
rallelo alla fatturazione elettronica, 
il regime opzionale di trasmissione 
telematica dei corrispettivi. 
L’articolo 2, del decreto, al secondo 
comma, ha stabilito che, dal 1° gen-
naio 2017, la nuova procedura è ob-
bligatoria per chi eroga beni e servizi 
mediante vending machine. L’inter-
vento delle associazioni di categoria, 
valutato l’impatto sulle imprese più 
piccole per l’adeguamento tecnico 
delle apparecchiature, ha fatto sì che 
il termine sia stato posticipato.
Sempre lo stesso articolo, al primo 
comma, stabilisce che dal 1° gennaio 
2017 la memorizzazione elettronica 
e la trasmissione telematica dei dati 
dei corrispettivi divenga opzionale per 

N i soggetti passivi esercenti “commer-
cio al minuto”. Tale opzione costitu-
isce, di fatto, un sistema parallelo a 
quello della fatturazione elettronica, 
per le attività non soggette all’emis-
sione di fattura se non a richiesta dei 
loro clienti. 
Dal 1° gennaio 2017 è inoltre possi-
bile utilizzare la fatturazione elettro-
nica anche tra privati, oltre che verso 
la PA. Gli interessati da questa nor-
mativa sono tutti coloro in possesso 
di partita Iva, compresi i contribuen-
ti con un numero limitato di fatture 
emesse nel corso del mese.
I vantaggi che si possono ottenere 
dalla nuova procedura non sono solo 
quelli legati ai risparmi monetari 
sulla stampa e consegna dei docu-
menti o per l’eliminazione del tempo 
impiegato per la catalogazione e ar-
chiviazione. La riduzione dei costi si 
ottiene anche grazie alla eliminazio-
ne del tempo dedicato alla raccolta e 
archiviazione, alla certezza della data 
di trasmissione e ricezione della fat-
tura. 
Il legislatore ha poi previsto altri be-
nefici fiscali quali: modalità sempli-
ficate di controlli; esonero invio dati 
nuova comunicazione trimestrale; 
rimborsi Iva accelerati entro tre mesi 
dalla presentazione della dichiara-
zione annuale; riduzione di due anni 
dei termini di accertamento con la 
condizione di garantire la tracciabilità 

dei pagamenti. 
Confartigianato Imprese Parma ge-
stisce da anni il flusso di fatturazione 
elettronica e conservazione sostituti-
va nell’interesse dei nostri associati. 
Sono migliaia le fatture che ogni anno 
inviamo garantendo le caratteristiche 
di immodificabilità, integrità, auten-
ticità e leggibilità dei documenti nel 
tempo. Affidarsi a un intermediario 
con una consolidata esperienza nel 
settore è fondamentale per non avere 
pensieri! 

Info: segreteria fiscale
tel. 0521 219236



“40 anni” 

…continuiamo a fare ciò che più ci piace: i ‘tipografi’.

0521.291432 - www.amcparma.it - amc@amcparma.it





Legge di bilancio 2018,
le ultime novità
in materia fiscale
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stata pubblicata (GU 29 di-
cembre 2017) la legge di 

bilancio 2018 (205/2017). Diventano, 
quindi, ufficiali le novità in materia di 
fisco, lavoro e finanziamenti che defi-
niscono, con il decreto fiscale collega-
to varato precedentemente, il quadro 
della manovra di fine anno. Con la leg-
ge di bilancio vengono riconfermati, 
fra l’altro, i bonus casa per ristruttura-
zioni e prorogata la disciplina dell’iper 
e del super ammortamento. Confarti-
gianato durante tutto l’iter, ha condot-
to molte battaglie per ottenere misure 
indispensabili artigiani e piccole im-
prese. Vediamo tutte misure nel det-
taglio.

Sterilizzazione incremento aliquote 
Iva e accise - La disposizione si integra 
con quanto contenuto nel dl 148/2017 
ovvero la totale sterilizzazione degli 
aumenti delle aliquote per il 2018 e 
parziale sterilizzazione dal 2019 (l’Iva 
al 10 passerà all’11,5 e quella al 22 
passerà al 24,2 nel 2019).

Riqualificazione energetica - È sta-
ta prorogata di un anno la detrazione 
65% per riqualificazione energetica 
(fino al 31 dicembre 2018) e ridotta 
al 50% la detrazione per le spese so-
stenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2018 per l’acquisto e posa in opera di 
infissi e schermature solari, sostitu-
zione di impianti di climatizzazione in-
vernale con impianti dotati di caldaie a 
condensazione e per l’acquisto e posa 
in opera di impianti di climatizzazione 

È invernale con impianti dotati di gene-
ratori di calore alimentati da biomasse 
combustibili (max 30.000 euro).
È stata estesa la detrazione per ri-
qualificazione energetica agli Iacp, 
enti aventi le stesse finalità sociali e 
cooperative di abitazione a proprietà 
indivisa.
La cessione del credito corrispon-
dente alla detrazione da parte di tutti i 
soggetti (capienti ed incapienti) estesa 
a tutte le tipologie di intervento di ri-
qualificazione energetica (non solo su 
parti comuni). Sono escluse le banche.

Interventi di recupero edilizio e sisma 
bonus - Con la modifica dell’art. 16 dl 
63/2013 è prevista la proroga di un 
anno della detrazione 50% per ristrut-
turazione edilizia (fino al 31 dicembre 
2018 e su un importo massimo di 
96.000 euro); il sisma bonus è esteso 
Iacp, enti aventi le stesse finalità so-
ciali e coop.ve di abitazione a proprietà 
indivisa. Il bonus mobili è stato proro-
gato di un anno (fino a fine 2018), nella 
misura del 50%: in tal caso gli inter-
venti di recupero devono essere iniziati 
dal 1° gennaio 2017.
 
Cedolare secca - Sui contratti a cano-
ne concordato, per abitazioni ubicate 
nei comuni ad alta tensione abitativa 
e in quelli ex art. 1, c. 1 lett. a) e b) dl 
551/88, in caso di opzione per la ce-
dolare secca si applica l’aliquota del 
10%. La proroga dell’aliquota agevola-
ta, in scadenza nel 2017, sarà prevista 
fino al 2019.

Super ammortamento - Le imprese 
e i lavoratori autonomi che effettuano 
investimenti in beni strumentali nuovi 
nel 2018 possono incrementare il re-
lativo costo di acquisizione del 30% (la 
misura era del 40% fino al 2017) per 
determinare le quote di ammorta-
mento e i canoni di leasing.
L’agevolazione spetta anche se l’ac-
quisto è effettuato entro il 30 giugno 
2019, a condizione che entro il 31 di-
cembre 2018 sia accettato il relativo 
ordine e siano pagati acconti pari al 
20%. Sono esclusi dall’agevolazione i 
veicoli a deducibilità limitata, i veicoli 
concessi in uso promiscuo ai dipen-
denti e quelli esclusivamente stru-
mentali all’attività di impresa e di uso 
pubblico.
Sono esclusi, anche per il 2018, i beni 
materiali strumentali con coefficiente 
di ammortamento <6,5%; i fabbricati e 
costruzioni; i beni compresi nei gruppi 
V, XVII, XVIII

Iper ammortamento - Le imprese che 
effettuano investimenti in beni nuovi 
finalizzati a favorire processi di tra-
sformazione tecnologica/digitale nel 
2018 possono incrementare il costo di 
acquisizione del 150%. L’agevolazione 
spetta anche se l’acquisto è effettuato 
entro il 31 dicembre 2019, a condizione 
che entro il 31 dicembre 2018 sia ac-
cettato l’ordine e siano pagati acconti 
pari al 20%.
L’aumento del costo di acquisizione è 
del 40% per i beni immateriali stru-
mentali.
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Credito di imposta spese di formazio-
ne - Dal 2018 viene introdotto un cre-
dito d’imposta a favore delle imprese 
che effettuano attività di formazione 
svolta per acquisire o consolidare le 
conoscenze tecnologiche previste dal 
piano nazionale Impresa 4.0 (big data e 
analisi dei dati, cloud e fog computing, 
cyber security, sistemi cyber - fisici, 
prototipazione rapida, sistemi di visua-
lizzazione e realtà aumentata, mani-
fattura additiva, internet delle cose e 
delle macchine e integrazione digitale 
dei processi aziendali).
È esclusa la formazione ordinaria pe-
riodica (salute, sicurezza).
Le attività di formazione devono esse-
re pattuite attraverso contratti colletti-
vi aziendali o territoriali.
Il credito di imposta è previsto nella 
misura del 40% delle spese relative 
al costo aziendale del personale di-
pendente per il periodo occupato nella 
formazione e spetta fino a un massi-
mo annuo di 300.000 euro per ciascun 
beneficiario.
Il credito di imposta deve essere in-
dicato nella dichiarazione dei redditi 
relativa al periodo di sostenimento; 
non concorre alla formazione base 
imponibile II.DD e Irap, né ai fini del 
rapporto di deducibilità interessi pas-
sivi. L’utilizzo può essere effettuato 
solo in compensazione e ha natura De 
Minimis.

Bonus 80 euro - Sono aumentati i limi-
ti reddituali utili per la fruizione del be-
neficio. Il limite passa da 24.000 euro 
a 24.600 euro e spetta in misura dif-
ferenziata a seconda dell’ammontare 
del reddito complessivo.
	
Credito d’imposta librerie - Dal 2018 
è previsto un credito d’imposta a favo-
re della vendita di libri al dettaglio per 
il pagamento di Imu, Tasi e Tari entro 
determinati limiti: 20.000 euro per li-
brerie non comprese in gruppi edito-
riali; 10.000 altri esercenti.
Le caratteristiche del credito d’impo-
sta: rientra nel de minimis; non con-
corre alla formazione del reddito im-
ponibile ai fini II.DD e Irap; è utilizzabile 
solo in compensazione ed è previsto 
un tetto massimo di spesa. Il credito 

sarà riparametrato per non superare 
i limiti di spesa previsti (4 mln di euro 
per il 2018 e 5 mln di euro dal 2019).

Fatturazione elettronica - Dal 1° gen-
naio 2019 l’obbligo di fatturazione elet-
tronica è esteso anche alle operazioni 
di cessione/prestazione tra privati 
residenti o stabiliti nello Stato. Resta 
escluso dall’obbligo chi aderisce al re-
gime di vantaggio e a quello forfettario.
Sono da trasmettere telematicamente 
i dati delle fatture emesse/ricevute da 
soggetti non stabiliti in Italia (escluse 
quelle per le quali è stata emessa la 
bolla doganale).
È abrogata la comunicazione dei dati 
fatture.
Dal 1° luglio 2018 l’obbligo è applicabi-
le a: cessioni di benzina/gasolio e pre-
stazioni rese da soggetti subappaltori/
subcontraenti della fiera di imprese 
nel quadro di un contratto di appalto 
stipulato con la PA.

Semplificazioni amministrative e con-
tabili - Per lavoratori autonomi/impre-
se in contabilità semplificata e per chi 
ha optato per la memorizzazione e tra-
smissione telematica dei corrispettivi 
l’Agenzia delle Entrate metterà a di-
sposizione gli elementi necessari per 
la liquidazione periodica Iva, la bozza 
dichiarazione Iva annuale/dichiarazio-
ne dei redditi e le bozze di F24 di ver-
samento delle imposte dovute.

Pagamenti delle PA e società a preva-
lente partecipazione pubblica - Dal 1° 
marzo 2018, prima di pagare somme 
superiori a 5.000 euro (in precedenza 
10.000) le PA devono verificare se il 
soggetto beneficiario è inadempiente 
al versamento di una o più cartelle di 
pagamento per un importo di almeno 
5.000 euro (in precedenza 10.000). In 
caso di inadempimento la PA sospen-
de per i 60 giorni (in precedenza 30) 
successivi il pagamento delle somme 
al beneficiario fino a concorrenza del 
debito.

Sospensione deleghe di pagamento 
L’Agenzia delle Entrate può sospen-
dere fino a 30 giorni l’esecuzione di 
F24 relativi a compensazioni che pre-

sentano profili di rischio.
Se il credito risulta corretto o decorsi 
30 giorni dalla data di presentazione 
dell’F24, il pagamento e le compen-
sazioni sono considerati effettuati. In 
caso contrario, l’F24 non è eseguito e 
le compensazioni/versamenti si con-
siderano non effettuati.

Interessi passivi ai fini del calcolo del 
Rol - Sono esclusi i dividendi esteri ai 
fini della deducibilità degli interessi 
passivi, la disposizione avrà decorren-
za dal periodo di imposta 2017.

Riapertura rideterminazione valore 
di acquisto terreni e partecipazioni 
Per i soggetti non in regime di im-
presa che all’1 gennaio 2018 siano in 
possesso di terreni o partecipazioni 
non quotate, possono procedere alla 
rideterminazione del valore mediante 
il versamento dell’imposta sostitutiva 
dell’8%.

Tassazione capital gain - Le plusva-
lenze da cessione di partecipazioni 
sia qualificate che non qualificate 
sono soggette a imposta sostitutiva 
del 26%. Viene eliminato l’obbligo di 
separata indicazione in dichiarazione 
delle plusvalenze/minusvalenze. È 
possibile compensare le plusvalenze 
con le minusvalenze derivanti da tutte 
le tipologie di partecipazioni.

Tassazione dividendi, utili, associati 
in partecipazione - Si applica un’im-
posta sostitutiva del 26% da parte del 
soggetto Ires. La ritenuta applicabile 
anche ai contratti di associazione in 
partecipazione indipendentemente 
dal valore dell’apporto.
Si applica ai redditi di capitale per-
cepiti dal 1° gennaio 2018, ai redditi 
diversi realizzati dall’1 gennaio 2019. 
Viceversa agli utili prodotti fino al 31 
dicembre 2017 le cui distribuzioni 
verranno deliberate dal 2018 al 2022 
si applica la tassazione fissata dal dm 
26/05/2017.

Info: segreteria fiscale
tel. 0521 219236
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